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A COMMISSIONE ‘DI FINANZA 
La proposta fatta ‘dall’on. deputato Pol- 


'sinelli, ed approvata dalla Camera, ha mo- 


dificato l'indirizzo della presente discussione. 
Questa almeno dovrebbe esserne. la. con- 
seguenza, se è ‘vero; che, la logica presieda 
alle discussioni ed il.buon .senso diriga 
gli atti del Parlamento. 

L’adozione di questa proposta dimostra 
aver anche la Camera compreso che bi- 
sognava separare la, quistione finanziaria 
dalla politica; E» ciò che. noi siamo venuti 
sostenendo da. un, mese, è ciò che noi 
abbiamo stimato come l’esercizio più re- 
golare della ‘prerogativa parlamentare. di 
giudicare il programma e ‘la condotta po- 
litica del Ministero. 

Perciocchè, come da un lato sarebbe 
osorbitante pretensione del Ministero che 
la Camera desse .un voto. diretto. od.in- 
diretto, tacito ‘od esplicito. di approvazione 
di un sistema di finanza’ ch’essa non ha 
avuto il tempo di esaminare e studiare, 
così sarebbe dall’altro, non meno. assurdo 
che la Camera profferisse un voto estem- 
poraneo di disapprovazione, 

Riservato il giudizio ‘ della Camera sulla 
quistione finanziaria, resta ‘la quistione po- 
litica, resta da decidere se la politica ge- 
nerale del Ministero nell'interno ed. all’e- 
stero meriti la fiducia od il biasimo della 
Camera, in altre parole se la Camera ab- 
bia a precipitare il paese in una nuova 
cri i ministeriale. 

Ben si sentono i clamori d’una parte 
di deputati, che gridano : crucifige, . cru- 
cifige eum. Agl’impazienti, che hanno sco- 
perta una maggioranza della Camera bell’e 
fitta, dal cui seno deve sorgere il nuovo Mi- 
nistero, disposto ad accettare I’ eredità del 
Gabinetto. La-Marmora:, preme di dare 
tosto. un voto sflducia. 

Ma-la Camera è con loro? La posizione 
è cérto grave; poichè il voto della  sini- 
stra essendo ‘contro ‘il Ministero, come at- 
testa l'ordine del giorno chiaro ed aperto 
dell'on. Mordini, ove quegl’ impazienti alla 
sinistra si unissero, potrebbe succederne 
Ja sconfitta ‘del Gabinetto. 

Ma in'tal caso ‘a che accettare la mo- 
zione dell’on. Polsinelli ? 

Se all’indomani della nomina della Com- 
missione incaricata di esaminare. il pregetto 
dell’on. ministro delle finanze, voi provo- 
cate la crisi, non cadete in flagrante con- 
traddizione? Il nuovo ministero farebbe suo 
il progetto dell’on. Scialoia? Non è anzi 
da credere che lo vorrebbe modificare ed 
anche interamente mutare? Quindi perdita 


‘ di tempo, quindi la Commissione nominata 


inutilmente, quindi continuazione dello stato 
di angosciosa .incertezza intorno a’ rimedi 
urgenti per le finanze. 

Come potrebbe il paese giudicare que- 
sto contegno della Gamera? 


«Gi, pare che anche al. paese dovrebbero 
rivolgere il pensiero. i. cacciatori di crisi, i 
quali ci assicurano iche se vogliono andar 
essi al potere è solo pel'vivo desiderio del 
bene pubblico. 

Noi persistiamo nell’avviso che il Mini- 
stero non possa rimanere . sospeso..fra la 
vita e la ‘morte, debole e vacillante, din- 
nanzi ad una Camera ‘incerta se abbia a 
sorreggerlo od abbatterlo. Anche il Mini- 
stero, ha finito per, comprenderlo e non 
ci: volle. poco. . Ma la. risponsabilità di un 
voto» contrario, che rimette tuttoin forse, 
che cagiona un nuovo indugio alla solu- 
zione della quistione finanziaria e che con- 
trasta, apertamente;col voto. per.la nomina 
della, commissione ‘straordinaria di finanza 
è assai grave, e bisogna pensarci molto prima 
di assumerla. La sinistra è fedele alla sua 
politica, e ci sorprenderebbe che seguisse 
altra. via. Ci duole, di non poter dire. lo 
stesso degii altri, i quali si dichiarano go- 
vernativi, e ci promettono una maggio- 
ranza compatta, disciplinata, concorde, 
quasi un regno di Saturno che ristori T'I- 
talia, ed intanto non anelano che .a. scon- 
figgere ministri e. suscitare delle crisi. 


CAMERA: DEI. DEPUTATI 


— Non sarebbe nemmeno il caso di accen- 
nare alla nomina della. Commissione per 
l'esame. del. piano finanziario, se non fosse 
anche. questo un. sintomo della. situazione 
Era corsa voce di. accordi stretti, da pri- 
ma fra tutte le tre frazioni della Camera, 
o se non altro fra due, per giungere alla 
nomina di una Commissione che fosse al- 
l’altezza del suo mandato, Ebbene si ria- 
scì a. stento a far passare, cinque o sei 
nomi... | |. 

Vogliamo dedurne da questo che, per 
parte degli uni o degli altri, siasi mancato 
all'impegno preso? No certamente; ma gli 
accordi si fanno fra i capitani e quando 
questi .si movono, invece di menar con 
sè.la compagnia, è miracolo se sono se- 
guiti da un pelottone. 

Lo stato dell'atmosfera alla Camera è la 
pioggia degli emendamenti e degli ordini 
del giorno che continua ancora. Quest’oggi 
ve ne fu uno così strano a proposito del- 
l'indirizzo. del Corpo legislativo, francese 
che la Camera, per quanto abbia robusto 
lo. stomaco; non potè : accoglierlo. senza 
mormorio. E il più bello si è che questi 
ordini del giorno, per lo più, sono sotto- 
scritti da uno od al più da due deputati, 
i quali pare che ne facciano un segreto 
per. averne la privativa. Oh, quanto  sa- 
rebbe. meglio consigliarsi e consigliarsi 
largamente, piuttosto che. venire . alla tri- 
buna con certe produzioni, le quali rasso- 
îmigliano a quelle che, nei gabinetti ana- 
tomici, si conservano. nello spirito di vino! 

L’on. Sanguinetti finì il suo discorso 
esortando la Camera a non dilettarsi troppo 
di crisi ministeriale quando il paese. è già 
soffocato da quella finanziaria, a scongiu- 
rare la quale, non saranno soverchi gli 


rr De EN TTI 


APPENDICE 


CRONACA GIUDIZIARIA 


L’altro giorno Pon. Ricciardi ci. commo- 
veva alla Camera con'un idillio politico, de- 
scrivendo Ja libertà di cui si gode in un fe- 
lice cantuccìo ‘della Penisola, dove non im- 
poste, non tribunali col corredo ‘obbligato di 
uu esercito di esattori e carcerieri. 

Se «San Marino ‘nen ha altro. in cui si di- 
stingua ‘dal resto d'Italia, non sappiamo dav- 
vero comprendere che cosa abbiamo noi del 
regno ad invidiarea quella repubblica. 

Non neghiamò che le imposte da noi ci 
sieno è così pure i tribunali. n 0/0 

Ma nessuno le paga; salvo gli impiegati, al 
dire di un'altro onorevole; e quanto ai tri- 


«‘bunali, ‘se esistono di diritto, non funzionano | 


alirimenti di fatto. ì 
Nui siamo stali anche questa mane alla 
Corte di appello; edvabbiamo veduto i con- 


siglieri che passeggiavano colle mani in mano 


sotto le arcate della Corte del convento di. 
San Pancrazio, sebbene con aspetto malconi- | 


tento dell’ozio forzato a cui sono condannati; 
i cancelliéri sui chiusi registti in braccio al 
sonno dei giusti; gli uscieri stirarsi al tiopido 
sole ‘di primavera, le ‘braccia stanche per la 
prolungata inerzia e in mezzo allo sciopero 
generale, solo i ragui ed isorci spiegare una 
attività, da proporsi a. modello, nell’adornare 
di leggieri festoni le nude pareti dell’aula dei 
dibattimenti, e nel far scricchiolere le vuote 
panche del pretorio, destando dal loro tor- 
pore i freddi echi di quella solitudine. 

Noi citiamo un fatto senza’ addebitarne 


|| delle cagioni la magistratura , piuttosto che 


il‘ministero di grazia e giustizia. 

Forse è equo il dire che anche la distri- 
buzione della giustizia si risente della preci- 
pitàzione con cui fu compiuta... a mezzo; la 
unificazione legislauva: e il corso degli af- 
fari giudiziari fa, come ogni altro ramo di 
pubblica amministrazione, colpito” da paralisi 
in conseguenza della recente ‘crisi  ministe- 
riale. ‘ 

Oggi siano probabilmente alla vigilia di 
una nuova crisi. 


È troppo:chiaro’ che questo succedersi di | 


ioni Giovedì, 


%® Febbraio 


Giornale quotidiano 


sforzi di tutti. Esso adunque se non vuol 
dare un voto di fiducia sulla parte finan- 
ziaria del programma del gabinetto che 
ancora deve discutersi,...non capisce però 
con quale: opportunità le Camera darebbe 
un voto di sfiducia politico. 

E dopo lui parlò Pon. Cairoli che, coù 
una grande temperanza di, modi, espose 
il programma, del. partito più, avanzato 
della Camera, quello al:cui confronto sem- 
brano. prolungarsi le parti accipitali degli 
on. Mordini e Crispi, che pure codini non 
vorrebbero ‘essere. 

Il programma garibaldino dell’on. Cai- 
roli è semplice. come qualunque. piano 
schiettamente rivoluzionario. I nostri, mali 
interni, le mostre strettezze finanziarie pro- 
vengono. tutte dalla insoddisfatta questione 
politica. Gompiamo l’unità e indipendenza 
dell’Italia ed' a tutto avremo rimediato; 
alle finanze come all’amministrazione, al- 
l’agricoltura come al commercio al nostro 
credito all’estero come alla. nostra, quiete 
interna. E qui l’eloquenza dell’oratore spa- 
ziò molto facilmente ‘a dipingere tutti i 
mali. che provengono all'Italia dall’occupa- 
zione della Venezia per parte dell'Austria 
e dalla minaccia che questa sua presenza 
fa pesare su tutto il paese. 

Dunque, lasciamo da: parte la. quistione 
di Roma, purchè non la si comprometta 
con delle inoppogtsne trattative, e rivol- 
giamoci tutti alla guetrà Gi Venezia, unita 
la quale, potremo vivere in pace. 

Se in fondo alla guerra contro l’Austria 
non vi fosse che quella vittoria di cui è 
sicuro l'on. Cairoli od un disastro. ripa- 
rabile che anche il gen. La-Marmora crede 
che all’ Italia non sarebbe letale, saremmo 
ben presto tutti d’accordo;* ma se noi 
crediamo il nostro paese capace di soste- 
nere l'urto dell'Austria nemica, non cre- 
diamo però che possa ugualmente sfidare 
ad un.tempo ele schiere, austriache e.gli 
interessi di tutte le altre potenze che po- 
trebbero coalizzarsi a nostro danno. 

Quando si dice: abbiamo fatto tanto 
nel 1860 con così poco ed è vergogna il 
non fare adesso il poco che ci ‘resta col 
molto che abbiamo, si presenta la cosa in 
un aspetto un po’ parziale. Nel 1860 ab» 
biamo (ottenuto un immenso risultato; ‘que- 
sto è vero; ma i mezzi coi ‘quali Jo ab- 
biamo ‘ottenuto sono equipollenti forse a 
quelli che ora ci vorrebbero per sostenere 
la guerra contro la Venezia? ; 

E come poi si può mettere per. princi- 
pio che gli stessi fatti si possano ripetere 
ogni qualvolta piace, senza tener conto delle 
circostanze estrinseche? 

Perchè nel 4849 la Francia ci lasciava 
schiacciare a Novara e nel 1859 ci. soc- 
correva a San Martino? Perchè abbiamo 
fatto il viaggio di Crimea (e di Plombiè- 
res? E l’Austria nel 1866 è forse la stessa 
che 1860 subito dopo la disfatta che l’avea 
così violentemente scossa? 

Dunque nè /guerra nè disarmo, come 
ben rammentava l'on. Minghetti, dev’es- 
sere il nostro. programma, come fu quello 
del Piemonte nei dieci anni durante i quali 
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si preparò alla gloriosa impresa ‘del 1850. | 


Anche al Piemonte'il' partito avànzato pro- 
poneva lo stesso dilemma che Pon.'Cai- 
roli propone, a noi, e non vale‘il dite che 
noi siamo più forti, perchè si può . anche 
rispondere che, se abbiamo più mezzidel- 
l’antico Piemonte, abbiamo anche assai più 
da perdere: ch’esso non'avesse. 

Nel discorso ‘dell'on. ‘Minghetti fu no- 
tata Ja franchezza colla quale parlò della 
convenzione del. settembre e la sicurezza 
delle espressioni. colle, quali Ja. sprigionò 
dalle. incertezze e dai dubbi. concuii suoi 
avvefsari l’avvilupparono cercandovi Ja 
soluzione di quei casi che non contempla 
e che espressamente ‘non ‘ha voluto con- 
templare. Il discorso dell’on. oratore si 
può dire in questo’ argomento una nota 
diplomatica, tanta è la precisione colla 
quale ha scartato le. pretensioni d’inge- 
renza. nella questione romana di quelle 
potenze cui appunto la convenzione ‘ebbe 
l'avvertenza di tener fuori dalla' stessa. É 
un discorso assai bene riuscito e che fu 
sentito, con vivo interesse e soddisfazione 
da tutta la. Camera. 

Entrò poi brevemente a parlare. della 
quistione finanziaria, additando quali parti 
del - piano. dell’on.. Scialoia ‘approva e 
quali sono quelle da’ cui° dissente; con- 
chiudendo che non avendosi a rimprove- 
rare la condotta del'‘governo per riguardo 
alla politica interna ed estera ; e avendo 
dinnanzi un. piano finanziario . serio, e .ca- 
pace di rimediare. ai ‘nostri. bisogni, sa- 
rebbe assai fuor di luogo ‘esprimere una 
sfiducia contro il gabinetto, mentre poi lo 
stato dei partiti della Camera non' offre gli 
elementi per costituirne un. altro che possa 
lu‘ingarsi d'un. più forte, appoggio. 

Su questo discorso probabilmente: ritor- 
neremo cor miglior agio e ci riserbiamo 
a parlar dimani dell'altro, che’ gli tenné 
dietro, dell'on. De Lnca, che non lo ha fi- 
nito, e'che, come ben si sa, si fece esposi- 
fore delle idee finanziarie della sinistra 
o, d’una. parte. ragguardevole di essa. 

Quest’oggi, come ben: si: vede, fu la 
giornata più importante della discussione. 
Una specie di ‘disarmo proposto dall’on. 
Sanguinetti: la. guerra pronta, all'Austria 
desiderata dall’on. Cairoli; nè guerra; nè 
disarmo difesi dall’on. Minghetti, ‘e final 
mente le idee! finanziarie : della destra‘e 
della sinistra messe: di fronte; danno il 
diritto di dire che fu questa ‘una tor- 
nata utilmente spesa. 


È stata distribuita alla Camera la relazione 
sulla proposta Mancini per. un’ inchiesta sul- 
l'andamento dell’amministrazione delle finanze 
dal 1859 al 1865. 

La Commissione composta degli onorevoli 
Panattoni, De Luca, Errante, D'Ancona, Ni- 
cotera, Lanza Giovanni, De Martino, Viacaya, 
ha ammessa la proposta, ma è stata unanima 
e concorde nel dichiarare non presunto; nè 
presumibile il. carattere di ostile sindacato 
verso .gli uomini che ressero la pubblica am- 
ministrazione nel periodo dal 4859 al 1865. 
Essa ha attribuito alla proposta Mancini uno 
scopo più elevato e più utile; quello cioè di 


esaminare il sistema amministrativo ed il.suo 
organamento, per rilevare l’esistonza ed il 
danno’ degli errori 6 ‘quindi ‘per îfiticare le 


| possibili: riforme e l'utilità che ne sarebbb ‘por 
| derivare. saro 


Al tempo stesso la. Commissione: ha' intro- 
dotta qualche modificazione ‘nella ‘proposta 
dell’on. Mancini, allo scopo ‘di agevolame 
l'attuazione. 

Ecco ‘il testo della proposta quale Viene 
presentato dalla Commissione stessa: . * 

« La, Camera delibera un’inchiesta;sull’an- 
damento, dell’ amministrazione , «in ciò che 
tiguarda tutti î servigi dello Stato dal 1859 
al 1865, comprese le epoche delle Dittature e 
dei Governi ‘provvisori, ‘e ‘segnatamente ‘in 
torno alle spese fatte ed assegnamenti di 
fondi registrati con riserva dalla Corte dei 
conti, allo maggiori spese, egli storni di 
fondi ,, alla alienazioni di rendita pubblica , 
di buoni del Tesoro ,.. di beni demaniali ed 
altri importanti contratti in tufti i rami della 
pubblica amministrazione, ‘e non senzà tener 
conto de’ pareri del Consiglio di Stato sulle 
enunciate materie possibilmente emessi, come 
pùre intorno ai conti consuntivi degli eser- 
cizi suddetti ed. alle cagioni ché ne hahnò 
ritardata la esibizione. 

«La Commissione sarà di quindici mem- 
bri, eletta dalla Camera, ed avrà facoltà di 
richiedere e di esaminare i documenti presso 
i pubblici uffici e d’interrogare i. funzionari 
e privati cittadini. Essa prenderà ancora di 
mira lo studio del sistema amministrativo e 
di contabilità , onde essere al caso di accen- 
nare ai principiî direttivi di quella riforma 
generale spedita e meno costosa, che è uno 
fra i primari bisogni della nazione. 

« Il suo mandato durerà sei mesi, @ potrà 
anche presentare relazioni parziali. » 


RELAZIONI COMMERCIALI 
FRA L’ITALIA E L'AUSTRIA 


La Debatte, giornale ufficioso: del governo 
austriaco, ‘annuncia che il governo austriaco, 
ha preso la’ risoluzione di' trattare ‘tutte’ le 
provenienze italiane, senza: distinzione di 
confine e d’ origine, a norma ‘delle disposi- 
zioni ‘del trattato ‘commerciale ‘e ‘doganale 
austro-sardo. del 18 ottobre ‘1861. 


La relativa disposizione , dice la, Debatte:, fu 
rilasciata oggi (17 febbraio) da parte di entrambi 
i rispettivi. ministeri-alle-rispettive direzioni do- 
ganali e deve entrare tosto in attività. Dobbiamo 
quindi attendercì che il Goyerno di Firenze darà 
per parte sua.i corrispondenti ordini pel ripristi- 
namento della reciprocità. Allora si sarà conse- 
guito in sostafiza, pel miglioramento) delle rela- 
zioni commerciali tra l’Austria ed.Italia; ciò che 
si poteva raggiungere fuori d'una formale trat- 
tativa internazionale } la. ewi impossibilità , nelle 
presenti. circostanze, è riconosciuta, da ambe le 
parti. A completare questa notizia, un altro dei 
nostri corrispondenti di qui ci comunica che i 
relativi negoziati non furono condotti su base 
politica, e che la questione del riconoscimerito 
fwwtenuta lontana, in parte, in seguito all'influenza 
che. esercitò la Francia sul modo di:partecipa- 
zione dell’Italia ai. passi d'iniziativa. 

Il giornale ufficioso aggiunge , che ‘venne 
tenuta lontana la parte politica dalla ‘econo- 
mita, perchè non'si voleva ‘dare alle tratta- 
tive alcun’carattere ‘ diplomatico. Il primo 
passo doveva ‘quindi partire dal' ministero 
del commercio e da quello delle finanze; 
« sebbene al ministero degli esteri spettasse 
l'iniziativa non sole, ma anche la più gran* 
parte nelle trattative ». 

La Debatte continua : 


Per ciò che riguarda il contenuto in merito 


ministeri, se è provocato ‘per soddisfare le 
ambizioni dei nostri grandi uomini, ‘è preci- 
samente la rovina degli interessi del paese. 
Ma, ohimè che a questo punto ci sentiamo 
tirati per gli orecchi come uno scolaretto 
indocile, dal nostro maestro @ ‘direttore, il 
quale ci consente Ja più ampia libertà di giu- 
dizio a condizione di non invadere il campo 
ove egli vuole, e a buon diritto, .mieter da 
solo. ) 

Queste dichiarazioni però erano pure dal 
più al meno necessario per. scusarci presso 
i mostri lettori se li facciamo scorazzare dal 
freddo al caldo polo, diciam caldo col poeta, 
sebbene 1 poli sian freddi tutti e due, senza 
mai arrestarci sulle rive del patrio Arno ad 
assistere. retrospettivamente alle colpe, che 
all'ombra. della cupola di Brunellesco, come 
in ogni angolo del mondo si commettono, ma 
che qui si scontano con una detenzione pre- 
ventiva più lunga che alirove. Ba0*h i 

Frattanto però che a Firenze i dibattimenti 
della Corte di Assisie sono ancora un deside- 
rio ‘ché trascorreranno forse dei mesi prima 
che venga soddisfatto, la Corte di Assisio del 
circondario di Torino è regolarmente in pie- 
na attività, eda parecchi giorni si sta agi- 
tando dinanzi ad essavun processo: colossale 


pel numero; ‘e:scandaloso .per: la qualità | de- 
gli imputati. 

Per.oggi non faremo che riassumere i fatti 
che diedero occasione al procedimento, ri- 
servandoci di compendiare nella : prossima 
cronaca i risultati dei dibatlimenti. 

Il marchese don Giuseppe di Villahermo- 
sa, ‘residente a Genova, si recava talvolta 
pe’ suoi affari ‘a Torino, ove soleva albergare 
alla Pensione Svizzera condotta. dal signor 
Emilio Jourdan. Il proprietario della locanda 
conosceva personalmente il marchese, e sa- 
peva che avea moglie e figli a Genova. © 

Ora avvenne che il marchese i primi di 
del mese di febbraio dell’anno passato si tro- 
vasse a Torino, alloggiato alla Pensione Sviz- 
zera; com'era suo costume, e che per ma- 
laventura cadesse ammalato; Ia quella circo- 
stanza il signor Jourdan fu incaricato dal suo 
cliente infermo di trasmettere alla famiglia 
del medesimo frequenti notizie sullo stato 

ui. 
iene fatto, in questa occasione, colpì \'at- 
tenzione del condultore dell'albergo, ed.è che 
nella stanza dell'ammalato succedeva un in- 
solito andirivieni di persone; le quali si ;sa- 
peva non essere legate col marchese da re- 
lazioni molto intime nè di. amicizia nè di 


affari. 

Fra queste persone furono notati un avyo- 
cato, Felice Nicola Casilli, già scritturale ne- 
gli uffizi del Ministero di grazia e giustizia, di 
Napoli, il quale altre volte erasi. presentato 
per chiedere qualche soccorso. 

Poi, un geometra, Filippo Berdoati di Vi- 
verone, residente a Torino; col quale il mar- 
chese avea trattato. altra. volta; forse, d'affari. 

Indi un. sacerdote, il. padre Giambattista 
Marinelli, ex-minore conventuale dei frati di 
San Francesco. 

Inoltre tre donne, una delle quali. era la 
Vincenza Lambi, pretesa moglie del geometra 
Berdoati; e finalmente il signor don Giovanni 
Vignali da Napoli, consigliere. di Stato in a- 
spettativa, ufficiale dell'ordine dei santi Mau- 
rizio e Lazzaro, già consigliere di cassazione 
e ministro del caduto governo borbonico. 

Quest'ultimo fuin passato procuratore-spe- 
ciale del marchese Villahermosa in una causa 
dinanzi i tribunali di Napoli. Questo mandato 
però gli: era stato ritirato dal suo. cliente, per‘ 
non essere rimasto soddisfatto dell’opera sua. 

L'accusa pretende che da questo, incarico 
abbia potuto l’imputato Vignali attingere dati 
esatti sul, patrimonio dei Villahermosa. 


Comunque siasi, ecco, come. ;si.svolsero. 


dinamedtò, “esso consiste semplice- 

cute endere, lutti. i vantaggi,.che l'Au- 
stria aveva olferti al regno di Sardegna, a tutte 
le provincie appartemientivaliattuale leregno' Ue 
talianszle:qualientrano, nei; diritti, delle, nazioni 
più» favorite re partecipano a. tutte le concessioni 
che l'Austria fa agli altri Stati. Eccettuati neisono, 
i fàvoribaccordati alla;Turchia', traenti origine, 
da tempi antichi, i quali non vengono trasferiti 
insibmevagli; altri, indi-le facilitazioni concesse 
dall'Austria allo Zollvercin ‘nel commercio di 
confine, le quali non formano. parte ‘integrante: 
del trattato. tra l'Austria e lo Zollverein.. Me 
diante questo ordinamento, politico:commerciale 
non.sì pregiudica minimamente il contegno del-- 
Tiusinia nella questione del Ficonoscimento; ad 
ogni modo fu fatto con Ciò un passo impor- 


del nuovo oh 


Qanite verso il ravvicinimento. ‘© * . 
È La Neue Freie Presse di Vienna attribuisce 
il merito. della disposizione ai ministeri del 
commercio e delle finanze: 


I ministeri del commercio e ‘dello finanze , 
essa dice, «avrebbero così, se non direttamenté; 
almeno indirettamente riconosciuto» il regno dI 
talia; il ministro dell’estero invece pare che, non 
voglia punto imitare lo zelo del bar. di Wuellerstorf 
e del conte Larisch. Pér essere giusti, bisogna 
però confessare, che il ministero degli esteri ha 
tempjodi aspettare, mentre il ministero del com- 
mercio! certo non aveva' un giorno di più da 
perdere. i 

1 trattato. commerciale dello; Zollverein icon 
YItalia-era conchiuso, quello.fra-lo Zollverein.e 
la Svizzera. sarà conchiuso fra breve; e la cor 
municazione ferroviaria fra, la, Germania e la 
Svizzera per l'apertura della linea del Gottardo 
sarà pure stabilita fra poco. Se, non si voleva 
«chè l'Austria perdesse del tuito ‘in breve l'im- 
portate’ mercato ‘italiano, bisognava fare qlesto 
Passo decisivo. 

* Lò Zollverein:civfaceva una concorrenza; con: 
tro la-quale;non c'era quasi più scampo ‘per noi. 
Riguardi. politici, che, non,si possono «compren- 
dere, hanno cagionato, finora al commercio ed 
all'industria, col chiudere.ad essi un campo com- 
iierciale fecondo, tal danno che noh sì potrà più 
compensare, | a iù 

» bali x 
vv*La Perseveranza'del'21° ‘pubblica la se 
‘guiente! corrisponeniza f' © Migpoi drgr:s 

Dol confine mantdb. 18 febbraio. 

» te Continuano 1e' riduzioni di forza nell’ ar- 
iflatà austriaca ; fo compagnie di fanteria della 
guarnigione di Mantova sono ridolte all ef- 
fetlivo totale di circa cinquantacinque uomini, 
intto comipr'esò. Anche uell’arliglioria si fanno 
fori riduzioni ; si mandano in congedo tem- 
porario ‘ sbssagia tomihi per Ogni compaguia 
per cui il loro effettivo ridacesi a circa cen- 
toquaranta uomini. Partiya poi ieri)’ altro da 
Mantoya'14' priîna compagnia del quinto reg- 
gimertto, tha ‘venne diretta a Vérora. An- 
«he nei cavallioaddetti! al-servizio ‘dell'arti- 


glioria, viene» fatta nua riduzione di numero; | 


facendo una scelta preventiva della quantità 
jassolalamente necessaria. Fusi 

4 Intanto che.si operano queste seria eco» 
nomie in tutto l'esercito austriaco, si avrebbe 
Pidea di cambiare d’ uniforme. delle truppe 
di fanteria; però la cosa è ancora allo stato 


‘di progetto: 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Mari 
TORNATA DEL'21 FEBBRAIO. 

La seduta è aperta al toccò a mezzo colle 
consuete operazioni preliminari. sca 

Sì dà lettura, di una, lettera del. Municipio 
di. Genoya con cui; esso invita la Camera. a 
veler: farsi rappresentare«alle solenni esequie 
che acura dello stesso mubicipio ‘si stanno 


per celebrate il di 24 Genoda in' suffragio |, 


«dell'anima del princips.Oddone duca di mon- 
ferrato. ; sc sl i I 
Il Presidente parlecipa, che, consultato 
P ufficio; di, presidenza »-fa., deliberato .che 
avendo Ja, Camera assistito a consimile fua- 
zione celebratasi a.Firenze, non è più reclamato 
«dalla. convenienza, ;che., mandi \una deputa- 
«zione, altrove (allo stesso, scopo,» tanto. meno 
che ciò sarebbe per nulla. opporiuno nelle 
presenti condizioni parlamentari in cui, \fas- 
senza dei deputati può tornar dannosa alla 
pubblica cosa. ‘© I 1 


ii ic 


successivi avvenimenti, durante il corso dei |- 


Vuaili Si seppe poi che ti nominato! Berizzi, 
iniroiottosi nella famiglia "del'inàfehese Vit. 


rere a Torino'ad' 


‘apo di Wssa. | 00 


RD ‘sérà' del 


Vinì, ‘bensi il‘notaîo Martina ‘Giovan Dome: 
nicò) di Cravesana, residérite ‘a Torino. 

* Igriorasivit ‘motivo di questa sostituzione ; 
Ama* quello Uhè'sisa si è che ‘nella ‘camera 
del: inoretità’;) etitratono ‘8 ‘stettero’ chiusi 
“Martina, Vignali, Casilli, Maritielli, Berdosti, | 
letta ‘donne’ é nessun altro. Quello che ivi 
Si fece'o mon lo si saprà mai jo forse lo si 
5 pag iiite ppc ja parte! e più 

o merlo‘ mie ‘dagli interrogatori ‘degli 
acousati ‘e dei ‘testimoni. © tor 3g 


progetto finanziario del ministero. 
£ Alla prescritta maggioranza assoluta di voti 
fion nè riuscirono! eletti chè sei; e sono: 


Cordovi:» con voti 219 


Depretis ’ 197 
Casarélto » 176 
Da Cesaro |» 467 
De Luca » 4150 
Gorrenti » 155 


Los 
e Otténnero poi i maggiori voti i seguenti: 
= Rattazzi 139, Boggio 4138; De Vincenzi 437, 
Crispi 132, Ricci V. 131, De Martino 123, 
| Mordini 120; Broglio 417, Capone 445; 1Ca- 
stelli Li 144; Mioghetti; 105, Sella 83; Lanza: 
G. 83, Musolino 81, La Porta 87, Accolla,69, 
Corte 64, Valerio 55, Guastalla 53, Zacche-. 
ronì 52, Mazzarella 50, Pepoli 46, Martinelli 
44, Barti Pichiat 36, Gibellini 34, Romano Tir 
30; Tozzoli ‘22, Romano G. 21. Gli altri an- 
darono ‘dispersi. î 

Conviene pertanto procedere ad una. se: 
conda votazione per la, nomina dei novi mem- 
bri che, mancano a completare detta Com- 
missione. 

Sî proceda aliresì alla rinnovazione della 
Votazione per la nomina di un commissario 
del bilancio in’ sostituzione dell'onorevole 
Borgatti. dii 

L’ordino del-giorno reca la continuazione 
della verificazione dei poteri: 

Si riferisce. sulla elezione del collegio, di 
Corleone avrenuta nella persona del signor 
professore Federico Napoli, segretario gene- 
fale della pubblica istruzione, propornendone 
la Cbrivalidazione the è Approvata dalla ‘Ca- 
mora 

‘Angioletti presenta un, progalto dislegga 
per.lo stabilimento,, di una bacino di. care- 
naggio nel porto di Napoli. 


seconda parte dell'ordine del giorno, che reca 
la continuazione della discussione sull'eser= 
cizio provvisorio delUbilincio!' 3 
ÎLa parola» Spettà lall’on.. Sanguinetti por fi- 
nire il discorso. therieri ha cominciato. ll 

Sanguinetti comincia dal-ringraziare l'on. 
Farini, ik.quale, dopo jessersi ieri vivamente 
scagliato contro di lui, più tardi ebbe la cor- 
tesia di ritotnargli amico più di prima. 

L'oratora continua dicendo’ che \'on. Fa- 
riîii ‘lo 'acensò di essere partigiano della ‘po? 
litica del\ractoglitmento. Ora: egli mon crede 
possibili che tre politiche. 105° 

Quella «della guerra immediata, alla quale 
non plaude,che, l'on, De Boni e,i,pochi suoi 
amici politici, = sia F 

Dalla che dal'iutti' î Mipisteri si tenne dal 
60 in poi e che ci condusse alle miserande 
condizioni presetiti. : 

«Finalmente, la politica del raccoglimento, 
che. è la, sola plausibile in oggi. Essa; fure: 
qua altra. volta, dall’op. Minghetti; il. quale 
| ci addormentò, sopra un abisso. Ma l'on. Sella 
‘ ébbo il merito. di ‘destarci dal sonno , del 
qualé ‘éra complice im parie la stessa opinione 
pubblica. Questa ‘politica imprevidente cor- 
viené matarla inn quellaseria del raccogli. 
mento...» ilob siasi 

Dopo .il. piano Minghetti abbiamo. ayuto 
il piano finanziario Sella e poi, quello dell’on. 
Scialoia; finalmente quello ‘dell’on. Briganti- 
Bellimi; ‘il quale fra' gli altri sconti, imite- 
rebbe quello dell'on. Minghetli e per giunta 
ripiomberebbè l'italia. nelle barbarie privan> 
dola di un* estesa istruzione pubblica: 
_x l'oratore; lasciando da partela questione, fi- 
napziaria annunzia che il suo voto sarà favore» 
vole alla concessione dell’esercizio provviso- 
rio del bilancio--e-ciò precisamente per le 


Boggio. P 

Difatti è conforme al senso comune che 
la concessione del bilancio, provvisorio non 
sia che una questione amministrativa. 
Un votò dî fiducia non si può ragionevol- 
mente hè dare, nè negare ora che non co- 
‘noscidmo ‘anéòra il'pianò finanziatid del Mi. 
nistero. : 

Uù voto! di fiiucia ‘generico egli è dispo- 
sto'‘a' darlo «dopo l'ùltima crisi che pose il 
ministero ‘suila ‘strada’ delle “economie “serio 
© ‘délle radicali riforme riella” ‘amministia» 
zione, «il R sd 
È IPres. annuncia e. fa dar-lettura di pa 


| ESITARE RI 
Ilidottor Gasca, medico curante: del miar- 


(della famiglia; fu'a visitarlovil di 24:5'di- 
‘chi.rarono ‘che ‘quél giornoved ib precedente, 


il'ammalato (era incoerente: mellé sus.risposte, | 


e che provava:difticolià: ad esprimersi. 

Essi deposèro» inoltre che!) «nel momento 
rdelriuo decesso ; il.emarchese »Viltahermosa 
mon'erà più!nellarpienezza Melle facolià mena 
talivimecessaria opera vere.sciònzae coscienza 


|| dicquello che facewatovdicèva', | prostrazione 


questa prodoita dalla:privazione) di alimenti, 
alla qualovera assoggettàio dardieci. giorni) @ 
i@lalla ‘cancrena ‘chebio itravagliava. 

Il ‘dottor «Gamba ‘aggiunse! che’ infermo 
“nori: era più in grado dircenosceré l’impor 
‘tanza ‘dello cose che gli si'vavesséro - potute 
“dire, e! valore. delle crisgoste che avesse 
‘potuto dare. i Li! . 

‘Dopò che la':persone superiormente  nò> 
Minate stettero;vum !(certo. tempo=-rinchitse 
nella stanza del morente, il geometra!rBat» 
doati neuscì è rientrò’ con ‘tre camerieri 
dell''albergo'e col: ‘conduttore dell’ albengo 
s1es$0; da lui pregati a servire’ di testimoni. 
‘Convien notare vperò che ibgeomnetra Ber- 
doati dapprincipiovsi ‘era »limitato a vdoman- 
‘dareval ‘signor Jourdan: \che incontrò nella 


Comunica indi il.risultato della votazione recchi 
di.iori perla nomina..di,-45..com 


Non, essendovi altri relatori, si ‘passa. alla | 


Volpe; - 

Cairoli dichisra che parlerà schietto sulla 
politica seguita ia)Italia dal 80Uin poll L'ora- 
{ore dice che non si 2 
eppure un passo ‘innanzi dal punto a cui 
eravamo, sin da quatiro anni fa, pervenuti ; 
anzi, ‘oggi ‘corriamo’ pericolo di perdere i 
frutti: dei sacrifizi già fatti. Bando alla peli- 
tica del raccoglimento altresì, perchè urge 
di procedere innanzi; se non si vuol tornate 
indietro, come sì tormerebbo con delle trat- 
faliye. ca 3 n= a 
Ciò in quanto alla questione militava ri- 
spetto alla Venezia. Circa a-quella. di, Roma 
non vi è altra uscila che attuare in tutta 
Li ‘sta verità la Separazione dello” Stato dalla 
Chiesa. po Si 

Egli però non vuole che si fissi nè il giorno» 
nò:il.tempo di far la guerra all'Austria; ma 
frattanto conviene conservare l’esercito, 0T= 
ganizzare lo forze vive della nazione, od .in- 
calcare la fiducia che possiamo, come dob- 
biamo, da nbi' soli compiere l'impresa. 

La guerra contro l'Ausfria è per noi que- 
stione dio Wita. Prinia d'essere nof si può 
pensare! al miglior modo d'essere: Girca alle 
finanze però non si; può negare che non sì 
possano fare delle economie. e distribuire 
meglio le,spese, rendendo più eque le tasse ; 
ma un completo assetto finanziario è impos- 
sibilé, seriza farvi precedere I0 scioglimento 


| della questione politica, 


Diffitti il ‘oredito di in popolo ‘dipende 


| dalla sua sicurezza esterna! ed interna, e fin- 


chè. uma parte! del territorio. divuna nazione; 
è occupata dallo straniero,: questa, è sempre 
incerta. Nore vi è penuria. di, abnegazione, 


| di patriottismo; un concetto generoso. ci 


viene! di Torino. È una iniziativa degna del 


| Piemonte } il'' quale dalla sua menomata im- 


portanza mon prende! laltra ispirazione ‘che 
quelta! del'solligvo d’Italia (bravo). 

Agli italiani non'‘pesa pagar molto; ma to 
aspettaretroppo., All’ impresa, del Veneto Ja 
diplomazia opporrà note, non armi. Il moto, 
politco îperi pel mostro abbandono. Ecco, 


andò perdota Valira della guerra della Da- 
nimitca wPulima della ‘agitazione dei Prin 
cipati. L'occasione bisogià farla crescere, sè 
non nascere: 7 ji! d sii 

Nel Veneto, non, si manca-di;alimentane la 
sacra, fiamma. del. sentimento; nazionale, e 
quando. in un popolo. non manca. il coraggio 
del ‘martirio, pon può Mancarela forza della 
insurrezione. Ù OI 

Quanto ‘ad impossibili accordi col’Austria 
Poratore: non crede 1martemellthe, ‘nella 
speranza di; un proficuo iscioglimento, il go? 


ragioni addotte nel. suo. discorso dali’ onor. 


verno commetta l'errore di accederena, delle 
trailative, 

Ìl sospetto di queste trattative .gli è con- 
fermato dal aeplorebile idiltio di Pola. L'am- 
miragliò Vatca' doveva preved@re lo ‘sgo- 
munto ‘chevavrebbe: prodotto mel''Veneto la 
notizia. che la bandiera italiana abbia salutato 
ili vessillo austriaco. (Se .non, fosse.(possibile 
la liberazione, del Veneto coll’esercito e coi 
Volontari, il generale Pinelli. diceva. che sì 
Sarebbe vergognato come cilladino del no- 
fine ‘di italiano, e come soldato avrebbe spez- 
zato la Sua spada. 

‘Ricciardi (per un: fatto: personale) ‘ retti- 
ficando una frase, dell’ en. Cairoli, dichiara 
che egli ha proposto wa.armistizio non. coi 
nemici esterni del paese, ma una tregua fra 
i partiti della Camera e quegli uomini che 
seggeno su quel banco di ‘dolore (accen- 
nando il barco dei ministri; ilarità) fosse 
anche di una settimana. purchè si- provveda 
all’assestamento dello: finanze; iu] 

Olivieri legge un' discorsetto nel senso del 
suo. ordina del giorno, inteso .a restringer la 
concessione dell’ esercizio provvisorio ad un 
mese ‘solo. mid 

L’oratore, in mezzo' alle conversazioni par- 
ticolaril ‘della Camera éd ‘ai “mormorii dele 
tribune; propone un! intero:sistema di rior- 
dinamento delle; finanze; (cha; però ‘mon sar- 


| riviamo ad udire compiutamente neppure per 


sommi capi. 

Wiinghetti (movimento d' attenzione). Se 
fuss8 Stato possibile, per conservare alla qui- 
stiorie la sua matofa amministrativa, ‘ci vo. 
leva umiaccordo di; tutte le frazioni! > 


nuovi ordini del giorno” proposti da- E 
missari..sul.|-gli onorevoli Zaccheroni, Pasella, Catucci,o.| 


è in tanto tempo falto Li 


chè approvo la sua ci 


un'occasione che andò perdufa per noi, come | 


| “Ha convenzione è 


levati in Frane 
nell'interna amministrazione di quei paesi. 


fingufggio! del Imidistiò ‘di Stato tenuto 

1 Senato france n.7 pere e RE: 

i Il fostro Governo sipra” otteeàgla “adito 1 

riguardo delle categoriche spiegazioni (bri). 
‘Passo’ alla quistione: della guerr. ROM 


Ma dal Mmoniento che la qu 
cia fu. Posta, Mon, si, PUÒ,, 

Se noi fossimo una nazione 
piuta la sua indipendenza, noi po 


paeso cho in nome del co 

‘destini nazionali. Il Piemonte no 

‘amento dal 48 al 59. 

“lo non mi lagi 

in questa discu; 
Io do il mio 

perchè lo credo leg 


a 


mente. 


ed esterna; glielo dò 


ivero «programa» sint mè guerra 
‘di fare qual-| hè disarmo, per quanto possa costarci lo e- 
3 n tI 


lo èredo il[mi 
tuzionale nella sua origine. tata 
A parte anche il privilegio della Corona, 
dal'voto della Catsera non si poteva argo- 
mentare chela’ Corona ‘avesse avscegliere Î 
suoi consiglieri ino altra | parte della (Camera 
diversa:da quella. da dove uscì..il generale:| 
Lamarmora .ed i suoi colleghi. si 
Quanto-alla necessità di ripresentarsi agli 


| La guerra verrà il tempo di. farle; ma non 
prima che le probabilità maggicri non stieno 
dal mostro ;dato. La:iquestione è, complessa; 
| -Ilconsetto dominante era quello, della gner- 
ra durante «il mio. ultimo, ministero; ma la, 
circostanze parvero forsè ma realniente noù | 
ci furono favorevoli. “ 

Oggi per approvare il Ministero a me ba- 
) Uast tarsi agli | sta iche si'tenga ‘ugualmen'e lontano (dalla, 
‘elettori dopo la loro conferma a ministri, i0 |’ terra immediata e dal. disarmo; | spiando, 
citeròin contrario l’asempiò: dell'Inghilterra. 5 sisi Rage i 
Vengo alla; politica del ministero; che. con- Cogito o sinan timo dell'on, Sqia- 


i ‘è ‘sotto. due. punti. principali. j 3 3 di Peri 
mi della SoFviltà Pel DIDIARrO, di. | loia, esso contiene due concetti fondamen-_ 


do questo proposito delle ‘frasi conse- | [tali che accetto ‘pienamionte è sono ]l con- 
RE in Aalto ‘oLa dipiomatica$ servilità | solidamento della’ imposta fondiaria © il ri- 
inv faccia lalla Francis; \6d alterigia in faccia: ordinamento dei bilanti dei/comuni. Ma nelle 
alla; Spagnas n . sue: particolarità nom posso ancora apprez> 
I» credo: che sia stato, dignitoso il. rispot- zarlo convenientemente. Altra, volta fio.peno 
dere come si è fatto alla Spagna. , | | sai palle, divisioni dei cespiti, di imposta La 
Mi sarebbe sisto inopportuno e dannoso | lo Stato ed i comuni. FA vr 
Io! scrivere ‘alla ‘Franicia ‘nella medesima Poc- Ma anche lasciando ai Comuni i centesimi 
casione; } to, fi i? |\afidizionali, configne limitare il loro mas- 
Las convenzione; del;15; settembre fu.coms | simò. Qiiàrito ‘alle ‘imposte Gudirette propos'e) 
chiusa fca la Francia. 6, Italia all'infuori, di, || dall'om: Soidlvid) e)specialmente ‘quella: sula! 
\ oggi altra. potenza cattolica, x |\ricchezzamobile; mi:ttovano, favorevole:: Giù, 
"La l'rancia fespinisò 16 ultim6 proposto délla | su,cui non-posso, renire, coll'on. Scialoia 
spago LES O ( à tal ù INF DES LE LIO d {IIC Li tati 
| Spagiia significando ‘appititocon ciò che mon | si è che, la tassa Pz stata. scontata 
| riconosceva ‘in'essaziò in altra:xpotenza il di-'|| nelle ‘Vendite e Néi ssivi trapassi, © 
ritto d’intervenire nella questione romana. | ‘’Disapprovò ‘del parivil'principio dena dé 
Io creso che nulla sarebbe più pericoloso |! nana? applicato alleirendite deirfontdi: L'ho 
' per la politica italiana: quabto' 'entrare in | approvato come il'aninorrmale icol, contnolto, 
discussione sulla interpretazione diversa della |' delle:commissioni,.in relazione alla. ;tassa sulla 
convenzione e sùi desideri ‘che può ispirare | ricchezza, mobile. ...., LIRE] 
a questo od'a quello... -""Uill Tutto ciò sia detto non, per diminuire il 
E ; chiara în's0 stosss. Now | pregio e la imporjanza della ‘proposta del- 
bisogna | guastafla (coll commentarla, 6 ‘nom | \onorerole Sdislola , ‘mi per richiamare s0° 
essa nò:da | fia ‘diessa la' DI 

li Gamerasn.0 si 


| bisogna accettare! spiegazioni) di 
| anici;mò da-nemici: n si Jtgid: ovs Sgr q ont 
Fra,Ja, Francia e l'Italia circa alla questione | a, pata dra csralli al An 
i 13 8 FABIA) Le ABITO ccetto la sostituzione della. quotità al com! 
di Roma non fu per api pn possibile, 10, tingente e l'abolizione delle ve ca Pi 
intendersi. Lraccord0. fu ‘Trovato quando la per le imposte, sulla ricchezza mobile ; soji- 
Francia Ticorobba ‘chie Ta ‘Sta Gtcupazione | merito fo Sotio contrario alla diversilicazione. 
fion ‘èrà ehe’ Lémporaria) ‘o Italia rinùnéid | “13. sonò mollo fafsravolà Al'comdettoa’àva 
ad avere Roma colla violenza. Ecco la. DaS6 | sassa osuile! bévaridesi<lo; mom poteiventraîvi 
della coavenzione. |Ciòr clie.si è.coriseerato | ceancamente; mai proposi un dazio sha doten 
circara Roma,è il;principio,, del non, inter» | servire di transizione. Abr, Sano 
vento. } "Ti it i tte ron ogoriuo Lal ì 
Ì MORI, tA poni Fra l'Italia e gli altri Stati non wi è Torse 

I negoziatori. della convenzione non di- | jsnta sproporzione ‘nélle ‘altre tassò, “quanto 
Scussero di ‘altri argomenti colla Francia. A in'‘quelle sulla firoduzione déle bevande!) 
che prò ‘preoccupare. degli ‘apprezzamenti Non ho' d'uopo di .direl Che atcetto:1 ai ti 
del Governo frazicese sulle conseguenze della | 3;\agietio"e Pose pih: I 7 
CORNELEIone) a STARUIA nta nio. era viatia: sond dicsotilo; i roposito dei nbso; 
farsi aW’infuori dell’azione. delia Francia, c 2 s; ITLO pr DT. RONN 
per dell'Italia. Un randa saperimanio che è sala ftt g prati 

ni mi ì Ni; 
ti, GOVeriA "TOMaRo LAPDARUORAD Alea ilsuo sistema che d'altronde le attuali circo- 


suo forze. t : ° 
lo affermo col più profondo convincimento sapo esiste podintiii di aisi 
c 


che ‘non dubito delli i iù ri 
RS I LIVIDI ia e se ho un torto}ivè quello di.mon;esseré 


goroso? della ‘cotivenzione por‘parte ‘della i 
Eidicia. Raga earn pa tica nelja loro abolizione. istato abbastanza solle- 
cito. 


face: à sura l'apparenza della semi-iadi- |’ Insomma io approvo in messina il pietiò 
na Hb Si talia dalla, Francia, l0,,50n | delon. Scialoia, tanto più che confido nel'a 
Lf Por pia di avere coadiuvato alla | sua ‘corfentezzi îm ‘faccia alla {COmmissiore. 
Tellificazione di questa erronea opinione. Ma'il disavanzo timartà aricorarisuperi! ra 
lo nio lascierò questa questione senza toc- | ai 400 milioni. î 4 
care ‘due ‘punti pratici, quello del debito poù- | ., Per: coprirli io: addotto .il. sis ima ‘ieri 
lificiò, @' quello degli arruolamenti: Quanto | sposto dell'on. ini HAMID: 
alprimo, il nostro dovere: è chiaro, noi:sia- Un mio progetto sui beni demaniali l' ho 
mo-impegaatiad;enirare vin: negoziati, vCiò | gia gettato ‘nel campo della pubblica dicds* 
implica la nostra. buona fede e ìl desiderio | gjoné TRÎDI mer 
di conchiudere, ma. non posso. ammellere Oia i ini i 
; , AMD ta; una»parola:sulle le 
che nelle trattativo,. al Papa_abbia. diritto di | delle Dom previ e trdena 
pen Le ss accettiamo di correggere. Gli. nomini Lon 
P ettare' la mediazione della Fran- | aevono ‘essere ’immobili che ia alcuni gieudi 
3i a Î n 


fù ‘Seria ‘attenzione della 


cia, ma non !comevum obbligò: principii. 3 


Passando agli. arruolamenti, noi non pos- lo) i N \ 
È 3 e + do ‘dicendo, “io izi iui i 
sio volere cho soliti ponti aa sen | pati. Oggi I siena a monto pregrart 


| segreteria dell’albe: ivoi n 
ehese @ il dottor Gamba che‘, ‘a ‘richiesta | a Cee prece 


Dire ji nomiodi quattro testimonii per:testare, 


| e-fuysoltanto dopo osservazione ‘fatta dallo 


stessoi signor Jourdam vesser ‘inetessaria’ la 
presenza dei rtestimonii:stessì, Chevil'medé- 


ce simo signor Jourdanre' tre ‘degli: inservignti 
| dell’albirgo vennero! inirò dotti: 


Appena ventrati ilundtaivi; vblgendosi al- 
Vinfermo:, loinvitdra/stare attento ‘alla dev 
tura del testamento. Vignali, Casilli, Màri- 
nelli- av Berdoati drattanto:.discutevanò:; fice- 
vano aggiunto alle disposizioni e sollecitavano 
Îl motzionavfar presto. (1 testimoni non udi- 
tono. che il marchese pronunciasse' altrotchi 
qualcherincoerente paròla. Î 

Isi ‘assicurenio che l’infermo. era in quel 
momento; agoRizz:nte; «che firmò. malamente, 
sonretto»-dille donne e dagli «altri ;celindia 
poco spirò. { 

Con quelitestazsento veniva. d’eradità re 
partita così: al Marinellitun legato di Li450 
al'amese sia mita natural durante; al Gssilli 
L11500: annue» per: tutto;.il:tempo: della (sua 
Witary sita Vincenza Lambi moglie’ del Ber- 
doati «iL. 2500 arinue ,-e)-dopo: ivlegati di 
I. 45: niila {ciascuna ‘alle: Vifigilia 6 Raffacla 
Boscani, di ‘altre, Ludmila ‘alla donna Ma- 
tia Trana ;di.{Olarofont:;- di L.:2 mila alla 


| come il marchesa, ayesse:; potuto sdisporre 


Aifatizi anto meara elezione, ti legittimi dei coniugi Pecquet d’ Ab:orz?, 
È È IRSA 0 a | mari i di i. Vi 

pina Adappia, ed alcune pensioni: vitalizio alle | siepe i lan pat gl 9 Fa i; 
PIETRA ti glie il | rono allora ‘un processo criminale contrat 
ri i tesiar | nominati individui.-E*ufficio d'istruzione di 


Fa x semi 10h onooa | Torino, su questa istanza dichiarò non esservi 
(gi Jourdan, non potendo;comprendere | fondato motivo di procedere ; a queste con- 
SO ì i clusigni sppponeyasi filcay, © fazzi 
Sini si dnI 34 Y 1caY tazzi;; all 
prgn ridi ® di persona estra» || sostittùto IRINA prati pio dinente 
Patgnesserrenle si pres orpellò sit Vignali | istratta la causa, procedevasi all’ arresto del 
io questi (ermini E la famiglia -del:anar- | Vignali; Berdonti ‘©:Marinelli;vcho dav'inf.r- 
Sniglia pra i'arluismon ha messuna fa- | mazioni assunte apparivano: dediti al diberti- 
r ina cv turbarono l'animo del- | nàggiored.ial giuoco, iù: quali! vizii erano stati 
LAT che -sin credatte (indebito di | Ja:\causa dellà perdita: della !fortuna 3 -Cavilli 
ei osaccaduto ;zlia. vedova-delmar--| erasi reso'latitànte...0 peravasiposcia la cattiza 
Li Buslanainam Ì del Martina, n 
n pd a Vignali, dichiarò tosto di accettare | tenuta zione ile cos - 
ropo.il dani so ci dn Ampegna- | di onest'uomo; l'aver :parò (eglistralastiate:t01o 
° Ù ho le essenziali ità richi patti cdi 
i signor Vignali negava alla vedova .l.ti- | ultima o a permesso rene 
@ stato di moglie: del marchese-ema- | una Previa «intelligenza» coglivaltri.»n £. 


dre dei figli di lui legittimi, 1a la Ci \I i i 
pello. di-Genova, con isentenza Er] RA Mutii questi dt iraq 


4865, dichrarò che la:signora Virgini li, Berdoative»Martina:sono accusati i qiot- 

> A ‘gibia Pecquet | tro primi tini hi 7 Ù 
pa di Fuentes-Hermosa era la moglie bi sing tropo perire di 
pins giche.i.figlis-Carlo, Alberto; Al- | di complicità ni dir tioo pubbaisob 
‘onso, Ferdinando, Maria, Isabella, Giuseppina, plicità di truffa. vit 


Adelaide, Enrica. .6 Teresa. sono. tutti figli pid 


mi assai più pratici di ‘quelli’ che Gi present 
taya qualche anto fa. L'esperienza ed i veti 
bisogni delle popolazioni hanno‘proflottdi 
loro frubi,;, ma, non so, ancora s0 sia il par- 
tito o gli! individui che hanno rinunciato a 
a volere per esempio la guerra colla \Fran= 
cie per Roma. x È 

L’onorevole Ricciardi, in un movimento 
d'animo generoso, ‘ta fitto appello alla‘ con 
cord.a ;' alla tregua dei partiti. ‘Ma questilse 
vogliono costituirsi conviene: ;che: transigano. 
sulle parti.-secondarie..del..loro Tispettiyo. 
programmna.. Sino a.che, un forte partito di 
maggioranza non siasi costituito , io'crédo 
che..il presente ministero, meriti la fiducia 
della Camera, ed io voterò per esso. (Bravo, 
bene). ior 

La seduta; è | sospesa. persalcuni minuti. 
Parecchi deputati circondano )° oratora e gli 
stringono la mano, _ “Sepang See 

De Luca- ringrazia (l onorevole preopi- 
nante delle. cortesi parole dette all'indirizzo 
della&sinistra. ? bia 

Egli annuncia ‘che tratterrà a nome dei 
suoi amici Ja questione finanziaria , ma non 

entrerà in discussione sul piano dell’onore- 
volb' Scialoia pel rispetto. del voto della, Ca- 
mera che nominò una Commissione a que- 
sUuopo. t 

Non può tacere però che la questions del 
consolidamento delta imposta fondiaria for- 
merà oggetto di seria discussione. 

Il piano dell'onorevole Scialoia può essere 
una-gemma---ma-bisogna pulirla dal fango. 
Il fango, seconde l’oratora.,, è la contabilità 
dello Stato. Tuiti dicono essere necessaria 
questa (riforma degli organici, ma non vanno 
d’accordo»sul concetto. che .deve.informarla. 

Così, per-esempio,non si-ebbe il coraegio 
di riformare gli orgauici, della marina, Con- 
Viene riformarli nel senso che corrispondano 
alle esiganze del’serviziore costino: il meno 
possibile. L’oratore entra nello sviluppo di 
questa proposla,. dirigendo a questo’ propo- 
sito alone osservazioni ali on. ministro delle 
finanze. Prima ‘di’ tutto convienè discentrare 
i servizi se si vogliono che' costino mero. 
Ma .il discontramento. dey' esserò vero e 
reale. } 

Naturalmente ‘mon’è Possibile il discentra- 
mento pel ministero della guerra, e neppure 
in quel!o delle, fininze per la parte che ri- 
sguarda la contabilità. r i) 

“Nello stato attuale, vista ta-diversità delle 
relative condizioni dello» ‘provincie, là Ralia | 
in complessononspuò sopportare»um, peso 
myggiore di itnposte di 700-milioni.-Ora)con- 
viene vedere qual parte di queste somme 
possa essere sostenuta dalla ricchezza fondia- 
ria in confronto di ogni altra. 

L’ oratore «crede che in ltalia la prima stia 
alla seconda nella ‘ragione di 1 a. 4.1 co- 
muni nòn dovrebbaro trar partito chie dille 
tisorse locali, dai cespiti speviali"ditassardaî 

“dazi di consumo per esenipio; e non venire; 
autorizzati ad imporre centesimi addizionali. 
Îl comuns non dovrebba | concorrere:.àlle 
spese dellapròvincia:chein pochissime spese 
di cui gode," come perde strade. 

L’ oratore accenna al modo di semplificare 
lo. contabilità delle. finanze, citando fra le. al- 
tre Ja: necessità di: tenerevi registri in serit- 
tura doppia, lo ‘che permetterebbe di 'averè 
ad ogni momento la situazione del‘ Tesoro. 

Il credito del paese non può elevarsi senza 
un migliore assetto’ dei servizii governativi, 
dice Y oratore, al qual fine continua. accen- 
nando a riforme svariate, minute, particolari. 

L’oratore domanda di riposare. 

Woci: a domani. 

La seduta è lavata dlle ore 6 pom. 

Domani seduta al tocco per la continua- 
zione della medesima discussione. 


Ordini del giorno presentati oggi e let- 
tisi in principio della discussiono 

La ‘Camera, dichiarìndo ‘di'avér fiducia nel 
patriottismo del Ministero. acciò, anche d.1 suo 
canto, e cal concorso dei. lumi di tutti gli uo- 
mini speciali, a qualunque. partito appartengano 
nella Camera stessa, per redimere il paese dalla 
crisi finanziaria che l’aggrava, passa all'ordine 
dòl giorno puro e semplice, ed alla discussione 
degli articoli del' progetto ‘di legge. 


PASELLA, 


Consilerando che al. Corpo Legislativo fran- 
loose è piaciuto asserire che la convenzione 15 
settembre Ièalmente eseguita , ‘sarà una nuova 
‘garanzia della sovranità temporale del pati; 

è Considerando che.il primo Parlamento italiano 
non immaginò mai di dare a_ codesta conven. 
‘zione silfatto significato, conciossiachè ne ver- 
fante seroliato non iiòno il Plebiscito con'tutte 
le sue conseguenze, che il voto solenne della 
prima italiana legislatura, per cui fu proclamata 
Roma capitale. d'Italia i le. 

La Camera, non credendo possibile che il Cor- 
po legislativo francese si tenga in diritto d'im- 
porsi in modo qualunque alla nazione sorella, 
Gin nome» della dignità nazionale, _l'obblìor della 
quale è debolezza e bancarotta, respinge ' ogni 
espressione divattentato alla unità d'Italia; :di- | 
chiarando ché le die sovfanità (Sono & surde dd’ 

impossibili,ye pas all'ordine, del giorno, 
*3 A Ri MO ra021 
VoLPE, 
Considerando, che il piano finanziario dell’ono- 


revole ministro per e-finanze può, essere giu- 
dicato dietro 11) patta esposizione È prin: 
cipiì ; 

Sereno, che la parte politica nell'esame 
complessivo del sistema ministeriale, non può 
essere disgiunta dalla parte finanziaria; 

La Camera, nell'intento di ottenere un miglio- 
ramento di sistema; respinge-la-legge; -e- 
all'ordine del giorno. 


ZACCHERONI. 


—_ rr —____— 


dello serittore a‘ modo’ di*um’vero-perditempo 


'asserzione, dicendo ch'egliha votato la pro» 


è Dall'onl aspult'atdWPissavini rice fimo li Se-! 


guenite, che pibblichiamo di! buon..gradoy 
sebbene l'errore non sia nostro, avendo noi 
esattamente, riprodotto il testo!stampato fella 
Camera: 
Firenze, 21 febbraio 18661 
Egregio signor Direttore 

Nel N. 82° dell’ accreditato giornale l'Opi- 
mone, veggo riferito ufi ordino del,.giorno. 
Sottoscritto da me 0'dill’on. De Boni, in cui 
per: le considerazioni in esso svolte, g’invita 
Ja Camera a.dichiarare. sacra bd urgente-la 
liberazione della. Venezia. 

Tale ‘ordine «del’giorao ‘venne presentato 


Vedrai quindi of) Potti' che in’aianito abi 
biamo detto di Tui, dell’on. Boggio è del: 


Javori' pubbligi, mentre non è che applicato, \-atta-porta-I-sotdati-si-gertarono str larve to 
E il cav. Gerlin! stesso! chel ci tha {affilati 


l’on. Rorà, non'èi può trovare sconvéenienza | sati dell'errore e pregati di reîtificarlo. 


alcuna, seclanche il nostro giornale avesse 
quel scarattere «di “ufiiciosità. che non ha, e 


che,-diciamo!o: pure, un uomo che vive nella .| dal Corriere. dell 


politica-non- dovrebbe supporre senza-averne 
qualche prova; 7 { 


| NOVIZIO ESTERE 


Cradiîmo conveniente di dare per. intero 


al Parlamento dalli onorevoli Ds Boni'e Pian: | ile:testo. della -risposta -dell’imparatore dei 


ciani. L'essere quindi siato apposto al mede- 
simo il tioiie ‘mio, non ad'altro deggio at- 
tribuirlo che ad un errore materiale di stampa. 
Benchè l’idea dei proponenti Sia nobile, ge- 
nero:a @ palrioitica, ano però lasciarne ad” 
essi iolero il merito @ la responsabilità, per 
cuî mi obblicherebba assai; egregio Sig. Di- 


nale fosse cortese di rettificare un tale er- 
rore. 


francesi all'indirizzo del Senato; sebbene il 
telegrafo ce ne ‘abbia. giù recato un sunto 
abbastanza esteso: 
« Signori senatori; 
«-L'indirizzo-del -Senato è un-commento 
eloquente»del mio-discorso ;riesso svolge sciò 


—— 


Sono pochi giorni che 


focerò erlirare a forza. nella case. Là «vi fu 
Un violento combattimento fra i briganti ed 
i.soldati; tre dei quali.farono feriti a colpi 


abbiamo riprodotto |. di coltello. Ma ‘alla fine.i.due brigantidoret- 
Emilia un'documentore- 


tero..arrendersi, 6 sono:staii messi'nellemani 


lativo ad-un atto Ui' previdenza” eloguentis: | della ‘giustizia. 


simo. Ne pubblichiamo ora. un'altro della 


stessa ‘natura, riproducendolo «dal. medesimo 
giornale. » 
Sig. B. Miges direttore 
della’ Gresham — Firenze 
Forti, 14 febbraio 1806. 

Una grande sventura colpiva qualche tempo 
addietro Ja mia famiglia. 

Una emorragia al cervello rapiva ‘istanta@ 
neamente a me unosposo*adbrato ; a'quat- 
tro figli un amorosissimo padre , alla. ‘Corte 
d'appello di Bologna ‘un eletto magistrato, 
nella-persona del cav.-Pietro Bondi. 

Fra lo carte dell’estinto:si..è:- trovata una 


che io non ho che accennato, spiega tito | polizza di assicurazione, che egli, cinque anni 
rettore,.se nel prossimo numero del:suo'gior- | ciò che ho voluto fr: intendere, 


« Vei desiderate, come me, la stabilità, lo 
svolgimento razionale e progressivo delle no- 


Porgendole pel favore distinte grazie, mi | Str® istituzioni, il miglioramento delle con- 


è gloriosa l'opportunità per dichiararmi coi 
sensi della più disrinta stima 
Suo Dev.mo 
PissawinI, (deputato, 
Riceviamo la seguente lettera: 
Firenze, 20 febbraio 1866 
Pregiat.mo sig. Direttore 
Non so, per dir vero, se più. con meraviglia, 
0 meglio con sorpresa, io abbia letto stamane nel 


primo-articolo- del suo--acereditato -periodico-il-|- 


miopovero nome»fatto segno a tale un giudi- 
zio, che non vorrei:punto rilevare, è tanto meno 
mi varrebbe-la pena-di preoccuparmene,- se nel 
fattò, al vizio della gratuita sisserzione non.ve- 
dessi, associato pur quello di un’erronea afferma- 
tiva, che. naturalmente. accresce la sconvenienza 
quando. viene emessa; da-un giornale in.riputa- 
zione dirserio e di ufficioso. 

— Vogliò l'asciàre-liberi e-Ifacili i-commenti alta 
scorrevole penma ‘dei pubblicisti sull'esito della 
proposta Broglio rifusa' nell'altra dell'on. Polsi= 
nelli, per quanto, respinta la prîma, siasi in quella 
vece accettata Ja seconda.alla quasi unanimità 
dalla Camera elettiva; dope il breve intermedio 
di due giorni;;ama, per dire solodi ciò.che-per- 
sonalmente: mi riguarda; qui .mi-corre-obbligo, 
a puro omaggio del vero, di-dovere rassicurare 
la S, V: pregiat.ma ch'io votai favorevolmentè la 
proposta Polsinelli. Fatta questa rettifica, ch'iolin- 
tendorsia data di pubblica ragione in un pros- 
simo numero del suo giornale, lascio interamente 
all'àrtidolista il'poeolinvidiabile trionfo. d'avere 
attestato sul cdhto “mio: altre meno .vere ipotesi, 
ideate alla teggieraPeosi!come ne'dettò Ja mente 


in questi supremi momenti di generale préoc:* 


cupazione. 


opo sei anni di' vita parlamentare ©redo al- 
meno di aver dato bastevoli prove ai miei elet- 
tori ed al paese, da rimuovere ormai ogni dub- 
bio che il mio carattere indipendente, senz'altro 
legame sistematico a persone od a partiti, tut- 
tochè rispettabili, non possa altrimenti seguire 
novella.linea di condotta che non sia quella dei 
miei principi; lealmente* devoti; alle patrie isti- 
tuzioni, nell'unico ed esclusivo impegno del bene 
della nazione. Ù 
Gradisca, pregiat.mo «sig. Direttore, gli atte- 
stati di ‘stima di chi si pregia 
Devot.mo deputato 
A. Porti. 


A questa , lettera soggiungeremo pochis- 
sime parole : 

Non è senza. maraviglia anche per parte 
nostra.che ci sentiamo accusati di aver er- 
roneamente annunziato un fatto così: palmare 
ed evidente qual è quello della ‘votazione 
della proposta Polsinelli. 

Contro questa prop ostà venne prodotto, non 
ricordiamo più da chi della sinistra, l'ordine ] 
del giorno puro e semplice che, nella votazio- 
ne, ebbe la precedenza. Se l'ordine del giorno 
puro e semplice avesse ottenuto la maggio- 
ranza, la proposta Polsinelli era. respinta. Ora 


noi domandiamo all’on. Polti: si è alzato; si |" 


o no, in favore di quest'ordine del giorno 
puro e semplice ? Toni È 7 

Noi abbiamo detto di si e ne abbiamo ri- 
cavata la conseguenza logica che quel voto 
fosse contrario ‘alla proposta: mentre \’on. 
Polti crede di chiarirci in colpa di erronea 


posta Polsinelli. L’avrà, votata, non lo ne- 
ghiamo, ma quando era riuscito infratinoso il 
tentativo, a cui aveva; concorso col. suo voto, 


“per respingerla. 


© L'on: Polti. che «parimenti ha: votato. l'or- 
dine‘ del giorno da ‘cui nacque'la crisi mi- 


dopo essere stato respinto l'ordine del giorno 
“Broglio accettato dal’ Ministero, “venne vap=| 
provato ad unanimità quello Valerio che il 
Ministero respingeva; ma vorrebbe dedurre 


vevano prima cercato di evitare la crisi ap- 
provando l’ordine del giorno Broglio, siano 


provaziono datà all'ordine del giorno Valetid, 

‘in forza dal quale il Ministero fu rovesciato? 

© L'on Polti ci rimprovera di ‘avefè Quasi | 
voluto mettere in dubbio la indipendenza 

désudi voti, forso perchè ‘abbiamo detto: ché 
ordinariamente si unisce alla sinistra. Se la 
asserzione sia vera, la Camera intera può 
dirlo; ma in che cosa questa asserzione può 
‘detratto all'indipéndenta; dell'on: deputato ? 
Noi stimiamo indipendenti nel loro voto 
tutti quaoti i deputati, perchè non vediamo 
chi, fuori della loro coscienza, li obblighi a 

votare in un senso piuttosto che in ua altro; 
ma i fatti sono fatti, e quando vediamo un 


stioni d’accordo con un partito, non possiamo 
essere condannati se ‘a quel partito 10 giu- 
dichiamo ascritto. 


nisterialò del 19 ‘dicombre, sa benissimo che, | 


‘da, mettersi-in, piena parità con lui nell'ap- | 


deputato votare nelle più importanti que-| 


dizioni, del maggior numero, il manteni- 
mento intatto “\della ‘dignità ‘e Well'onof nat 
zionale. Questo accordo è una forza. 

- « IWmiondo morale coma il fisico, obbe- 
disce a leggi generali che non si possono 


infrangere»senza- pericolo: -Non-è:smuovendo={» 


continuamente le basi d’ua edifizio che se 
ne affcetta l’incoronamento. H mio Governo 
nen è stazionario, esso progredisce e yuola 
progredire, ma soyra un terreno fermo, atto 
a sopportare il potere ela libertà. 

« Chismiamo in nostro aluto il progresso 
sotto tutte le.sue forma, mu edifichiamp:per 
gradi questa grande piramide che ha per 
base il suffragio unirersale (e per sommità 
il genio civilizzatore della ‘Francia. 

« Questi sentimenti così bene espressi nel 
vostro indirizzo sono degni del primo corpo 
dello Stato, vigile custode della costituzione 
e dei principii ch’ essa consacra. » 

Si legge nella Patrice del. 19: 

€ Siamo informati, che il conte d’Argy, 
(colonneltovin-ritiro; 'hatricèvntor il comando 
della legione che si sta radunando in ‘Fran- 
cia pel servizio del.Papa. » 

Una corrispondenza -da Roma; indirizzata 
al Journal des (Débuts annuozia che il'Santo 
Padre ha intenzione di celebrare a Roma 
una! gran festa religiosa-il 29 giugno 1867 
Del. dicianovesimo» anniversario: \centenario 
della. morte di-S. Pietro) Sarebbero convo- 
cati tutti i vestoyi della cristianità. 

Il Pensamiento, espagnol ‘teca notizie di 
«Lima in data-del 13 gennaio; essa assicu- 
rano che appunto ir ‘quel giòfnò'è stato 
pubblicato il trattato (d’ alleanza <tta il Perù 
ecil-Chili. Questo trattato trae seco la di; 
chiarazione di guerra ‘alla Spagna, il setfne: 
stro "dela proprieta dul'Yesidenti spegnioli 
evla relegazione di «questivnelt’ interno» del | 
psose, secondo l'uso seguito in'quelle con- 
trade-in-simili-circosianze:-Al-Perù -correva 
voca_che la nave spaganola Resolucion, 
avessò colato a fondo una parte. della squa- 
dra peruviana . dinnanzi ‘all’isola Jaoan-Fer- 
nandez. ‘li governo del Perù si è affrettato 
a pubblicare alcuni decreti che stabiliscono 
imposte sul cotone e su altri prodotti, a.ca- 
gione della diminuzione considerevole avvs- 
Dita, a in seguito alla guerra, nei diritti sul 
guano. 

I giornali francesi pubbiicano il seguente 
dispaccio ‘telegrafico : 

« Berlino, 18 febbraio. 

« Nella seduta di ieri a sera della Com- 
missione della Camera dei deputati sulla ma- 
rina, la discussione si è rivolia specialmente 
sul possesso del porto di Kiel, e venne al 
fempo stesso: esaminata la questione dello 
Sleswig-Holstein. 

« Il commissario prussiano, signor Abeken, 
ha dichiarate «che Kiel rimafrà porto prus- 
siano ‘fino,a che lo stèssu governo prussiano 
chiederà che diventi porto federale; locchè, 
ben ioteso; non accadrà se non quando verrà 
data soddisf:zione a ‘tutte le. domande che 
la Prussia ha il: diritto di fare. 

* La, Commissione ha respinta la proposta 
all’ananimità. 

è Un @mendamento presentato nella seduta ; 
stessa, e..tendente a. metiere.in disparte l’im= 
prestito, inscrivendo però nel bilancio un 


addietro, con atto di! previdenza paterna, 
aveva stipulata con’ la Compagnia  Gresham, 
alla qualè pagava un.premio di annue L. 609. 
Da questa polizza. miei. figlinoletti . rica- 
vano oggi la somma di L. 15,000, che mi 
vengono da ei fatta ‘pagare. a nome della 
Compagnia Gresham. Ed io desidero'di atte- 
starle la m'a riconoscenza anche per le gen- 
tilezze da cui il pagamento -fu-proceduto, 
Mi creda con-ogni.stima.e-considerazione 
Dev.ma Obbl.ma Serva 
IriceNIA ZoLi vedova Bovpi. 


ROTIZIE INTERNE © FATTI VARI! 


Movimenti militari. — L’ Italia 
militare-del-20-annunzia. che-il-190 batta» 
glione bersaglieri! fu trasferito a: Napoli. 

Visite principesche. — La Lom- 
bardia dei 20- antuozia, che-il-principe Na= 
poleone si recò a fer visita al generale conte 
Teodoro Lecchi e ad 'Algssandro Manzoni. 

Rissa fatale. — Scrivono da Caronno 
alla Lombardia -del 48, che alcuni contadini 
mascherati vennero alle mani fra loro, etratii 
di tasca i falcetti, incominciarono una lotta 
micidiale.-Quatiro sono i feriti, due !dei quali 
gravemente. 

Tentato suicidio. — L'altro ieri, 
scrive la Perseveranza del 18, certo Gagliardi 
Roberto, di Macerata; d’anni 25, ordinanza 
del luogotenente‘ di Savoia cavalleria, signor 


Sorgenti minerali. — Scrivono al 
Giornale di. Sicilia-del 16,,che-giorni sono 
nei dintorni..del comune di Paternò, scatu- 
Tirono con grandissimo impeto dal suolo at. 
lune bolle di acque termali salate e'fangose 
commiste ad: una ‘quaritità di acque. gazose; 

Liberazione di ricattati > Leg: 


Biamo,..in data del 17, ‘nell'Abvenre di Na- 


poli» 
Il signor; Wenner e. gli. altri re catturati 


insieme con lui dai ‘briganti a poche»miglia® | 


di'distanza‘da' Salerno; ‘sono stati messi ‘in 
libertà dopo quattro mèsì dì Cattura edi 
sofferenze d'ogni genere. _ 7 

Il prezzo della loro. liberazione è stato di 
4omila ducati secondo alcuni e di 60 mila 
secondo altri. 

AI partire ‘i briganti vollero essere baciati 
dai catturati, ed a ciascuno di essi dettero 
100 lire: ed un anello. per memoria. Vollero 
pure, che-quando ‘erano giunti ad un punto 
della montagna, si voltassero e li salutassero 
coi fazzoletti. 


Ladri ed incendiari. — Scrivono ; 


da Roccasparviera. alla Sentinella delle Alpi 
di Cuneo del 17, che in quel paese poche 
sere sono alcuni malfattori si presentarono 
alla porta della casa di contadini, e tentando 


inutilmente di aprirla; dopo avere-ricevuto»- 


Una parte delidanaro:che il proprietario loro 
sporgeva»dalle-fessure.dell’uscio,.con.propo- 
sito disperato, diedero il fuoco alla abitazio- 
ne, stando in attesa chs la famiglia stretta 


fra 16 fiamme uscisse — per ventura questa - 


[pot evadersi passando pel fesso d’un muro 
posteriore, e quando le fiamme già:avevano 


invaso le vesti. della madre che per singo- È 


Jare-fortuna andò immune. da danni mag- 


giori. H. procuratore. del Re.col giudice di ; 


istruzione si” trasfétirono sul hiogole /spe- 
riamo che mercè la loro consuetà ‘energia, 
gli.-autori di. sì barbaro misfatto cadranno 
nelle mani della’ giustizia. 


|-DISPACCI ELETTRICI" 


| (AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 21..— In una riunione, del par- . 


Pompeo Vandera, nel cortile dell'abitazione | tito progressista’ fa deciso. provvisoriamente 


di quest’ultimo, in San; Vittore Grande, tentò | CON 49 voti contro 47 d’invilare il’ governo 


di togliefsi miseramenta:la vita, esplodendosi |-a ritirare la lettera che Bismark.indirizzò al 


un colpo di pistola sotto al mento. Trsspor- | presidente della. Camera: dei deputati, altri- 
tato all'ospedale maggiore, l’infelicò versa in | menti questa cesserà “di discutere ‘i progetti 


estremo pericolo di vita. 

Grassazione. — La stessa Perseveranza 
dice essere giunta partecipazione alle anto- 
rità di Milano di sa grassazione avvenuta 
V'altra sera in vicinanza alla cascina Oca, sullo 
stradale di Novara, dove, due malandrini ar- 
mati di tutto puato, aggredirono il sig. Gio- 
«vanni Zorrelli, fittabile, spogliandolo dei de- 
nari, dell'orologio e di quattro buoni delte- 
soro, ammontanti alla somma di 45,392 lire 

Violenze. — Scrivono da. Sale presso 


‘ Tortona al Conte di Cavour del 7 corrente: 


Un atto d’inqualificabile violenza consu- 
mavasi qui, in occasione dell'ultima votazione 


— ll signor A. R., noto fautore del Gro- 
pello, mentre recavasi solo a casa, di notte- 
tempo, fu:da alcuni proseliti della parte av- 
versa bassamente svillaneggiato e maltrattato. 
Citiamo fatti e non ci manca il coraggio al- 
l'occorrenza di. declinare i nomi. Badi in- 
tanto cui tocca che. tali tratti di brutalità 
inaudita dettati dal sentimento di una ob- 
brobriosa intolleranza politica, congrui a chi 
ha totalmente smarrito ogni sentimento di 
probità e d’onore, esaltano chi li soffre e 
deprimono fino al fango chi li commette. 

Provvedimenti samitari. — ll Cor- 
tiere Mercantile del 17. scrive; 

La Giunta municipile di Genova, visto Vim- 
menso sviluppo preso in Germania negli ul- 
timi mesi, dalla terribile malattia dei suiri, 
denominata, trichinosi, in sua seduta del:9-cor- 
rente. ha deliberato. di far praticare degli 
studi. sulle carni, porcine provenienti dall’e- 
stero, e di esprimere al Governo il desiderio 
che ad allontanare. ogni pericolo sia vietatà 
l'introduzione nel Regno delle carni suddette 


credito per la costruzione di fregate coraz- , provenienti, dall’Allemagna o da altre terre 


zate, è‘ stato anch'esso respinto. » 


+ CRONACA. DI FIRENZE . 


| S. M. il Re, scrive la Gazzetta del Popolo 


* Biblioteca di Firenze vi manoscritti del- 
DA cioidogisto F..A+ Bon, che la 
superstite famiglia umilmente le offriva. 

Giovedì, 22 .corr., il dottore Angelo Da 
Gubertiatis , (Gorififiuando; ‘nell'istituto. degli 
studi superiori .e di perfezionamento (via Ri- 
casoli, N. 50) Ib'sue libere letture sulla vita 
indiana, tratterà del Dio Indra. 

x 


‘nelle quali potesse manifestarsi un tal morbo. 
Condanna:;—leri, scrive lo; Stendardo 
Cattolico ‘del ‘18, «dinanzi al tribunale provia» 


questa città, imputato di essersi immesso nel 


Saia ST iguati-a=--del-21-degnavasi-di-accettare riporre--possesso del suo beneficio senza il regio e- EEE RE AME I 
da questo, l'un: Polti; che cotoro 1 quali a: Tra8I Sierra siae vequatur. La difesa fu sostenuta con molta | a : 
aio. 


erudizione e pari eloquenza dali’illustrissimo 
sig. avv. Earico Bixio.. Il tribunale però si 


j\attenne alla conclusioni del fisco e.condannò | 
il canonico a dI franchi di multa e a 17 giorni 


\-di carcere, sussidiario. : 


di Napoli»del 16. reca: 


> L'altra mattina scoppiò improvvisamente il 
fdocò nella stanza? dei. facchini ‘alla: stazione 
della strada ferrata, ed ‘essendo stato subito 
avvertito e domato, non recò alto dannp' che 
! quello di distruggere il tetto 
| medesima. 


degli obblatori alla soscriziene nazionale, fu 
per. isbaglio 


Gerlin qual capo sezione al Ministero dei 


| 


della stanza 


Nel-riferire nel-foglio precedente-inomi- 


contrada. È 


politica, a danno d’una rispettabile persona. | 


| Briganti arrestati. — La Bussola 


Nella, notte del'9 al 10 di questo mese:i »  fineomese 
dus briganti Rinaldi e Calabrese, i soli. che n . 
rimanevano nel fenimento di Campochiaro, | 
è sono Ustati arrestati grazia alle. misure. preso | 4 
dal sottotenente Guazzi, comandante quel! » 3 s 
+ distaccamento» dsl-37° reggimento in quella | Strade fer. Vittorio man. 


Nella notte i due briganti vennèro a bat- | 
| tere alla porta d° una casa isclata del teni- | 
‘+ mento di Sepino. La-era-stataroccapata aa- 4. —? 
' ticipatamonte da’ soldati, di cui una parte 
menzionato .il 'cav. Gioyaùni. Stava impostata: al di: fuori. Unovdei brigami 
essendo entrato, l’altro rimaneva in sentinella 


presentati dal governo. Credesi che tale pro- 
posta verrà. modificata. 

Londra, 21. — Attendesi*una'riduzione 
dello sconto. Conai se 
Parigi, 21. — Il Constifutionnel rettifica la 
versione. del Libro Rosso spagnuolo circa le 
trattative tra la Francia e l’ Austria per la 
formazione di una “legione stranieraval-ser- 
vizio del Papa. Deplora quindi i-sentimenti 
con'cui, secondo. il dispaccio di Latorre,.l’Au-' 
stria avrebbe accolto i nèsoziati del Vegezzi. 
Esprime sensi di sdegno contro il dispaccio 
di Latorre: il quale accusò.la Francia di ap- 
profittare della prossima scadenza’ della Gon- 
venzione di settembre. per ottenere dal Papa, 
umilianti condiscendenze.. Dimostra. che il 
partito pericoloso e fanatico il quale parla 
così non dà ‘al Papa alcun soccorso effettivo, 
ma soltanto consigli temerari e perfide.insi- 
muazioni, mentre la Francia gli procura at- 
tualmente ‘danaro e soldati... ; 
Berlino, 21. — 1 progressisti ‘ed: il centro 
sinistro, hanno deciso di passare all'ordine 
del giorno sulla lettera di Bismark. 3 

Pest, 21. + I primi 14 paragrafi dell’.in= 
dirizzo furono adottati. 

Dublino, 2A. — Si fecero molti-arresti. In 
diverse contes furono sequestrate munizioni 
da guerra. 

Alessandria d'Egitto, 20. — Il sultano ha 
approvato la convenzione -conchiusa- tra il 
yicerè @ la compagnia dell'istmo di Suez. 

Nuova-York, 10 (sera). — Si ha‘da'Pa- 
| nama : 

Il» Perù ed il Chili vhanno concluso un 
trattato di alleanza offensiva contro la Spa 
gna. La flotta. peruviana è partita per rag- 
giungere Ja flotta chilena,; con ordine di a 
prire immediziamente le ostilità. 

Parigi, 21. — Il sig. di Boitelle , prefetto 
di polizia; fu nominato senatore. .. î 


ciale di Genova compariva_il M. R. Gacome Una lettera dell’imperatore al ministro del: 
«|-Palmieri canonico. di N, ;S. di, Carignano in 


Tinterno ordina chie venga "conservata-la 
parte occidentale ‘del’ giardino del Luxem- 
burgo. 


Parigi, 21 febbr: 
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ferrovia di Savona pi 


GIACUMO DINA, direttore. 
Giovanni RomsALDO, gerente. 


UN INDIVIDUO de | CARBONE DI LECGIO OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


una bottega 3 
nel centro di Firenze nonchè il pro- a L. 9 ogni Kil. 100 FRESCO 


i sonale; a chi volesse dargli à PSE Ù 
ti doposito oggetti da pt (RESO GARANTITO) ià S: Quest'olio è d-Ila p'ù sicura provenienza, erchè pai da una dello prio- 
peli p lettera ferma î ti Si vende in via della Chiesa, già Sa- | cipali fabbriche, onde non può mai cader dubbio sulla sua purezza ed attività, 
Dirige oo Ù Cl Prendi turno; n: 47, presso S. Spirito; Firenze, :{ Tale assicurazione è necessaria per sun;rimedio che è ormai riconosciuto quale 
alle iniziali B. G- B. Boise sprcifico della sercf.la ve della rachite, © di tutte quelle malattie del petto che 
| s no s guite da difetto di nutrizione e da esiurimento delie furze vitali. 


Mo CASALE Via Vendesi alla £srmacia, Ciuti nel Corso n. 3, in Firenze, 


ESTRATTO.D' ORZ0 TALLITO 


(Extrait de Malt 
DI (Ga. HOFF 


Fornitore della Corte Reale in Berlino. 
Questo segreto rimedio serve contro le mam- 
S] Initie di petto, maneanza di appe- 

tito, perdito di forze, emorroidi, 
nello malattie tracheali. cioè tosse. 


ETRE ET, pre ent PINENZE SAREEFLCE Vacchereccia Prezzi:.il chiaro La A-40.la bottiglia. giallo Le. 4 15; il bruno La 4. 
In onore d'un farmaco veramente salubre! BIGIOTTERIA, GIOIELLERIA. Vendesi anche al minuto. ; 
i i 0: Sig: Hoff Sì Mi Dristi i i i -l _ ce; 
| TTI Pecore IVVISO AI CACCIATORI, | APPARECCHI ROGIER-ROTHES CONTRO LE EMANAZIONI 
mei dl sua famigli, come pu sr Pri go © || VESTITE INACCESSIBILI ALESUMIDITÀ: © | operano dat senza perito di rino cì impediscono l'emanazione del 
_ renze Abbia a compensa i pedi, 02 s0D i meio Dona per. 29.fr. dore dall fosso, latrino ed alri fnoshi cn 
qualità dell'anno decorso, Indirizzate .la spedizione al mio palazzo Panciatichi Dirigersi al Tapis Rouge, 67 0 69, faub. St-Martin, Parigi Dirigersi franco di porto al signori Bogier Moihen, Parigi, cité Tréviso, DA 


Principessa NATALIE MANVELOFF. 


| _ Sarskd-Selo. Inviate di pel'nuovò 200 hottiglie del vostro gustoso Estratto di I | | 
yr2. ‘0 tallito. Tudirizzate le casse alla Banca Imperiale a Pietroburgo, Ì 5 J i 
Conte SCHOUVALOFF, gran maresciallo della Corte, Imperiale. | x 


Da, nosito generale pel Regno d’ Italia presso 1 Agenzia G, Lauridon, Firenze, 


| norgo Pinti. Aggradite l'assicurazione della mia riconoscenza 6 stima. 


Forida ccio.S. Spirito; 12; vendesi pure presso lai Farmacia della Legazione Brì- n . n 
Foida 4°. rornabuoni, 47 — Siena, farm. Parenti — Cosona, Luigi Amadori in Torino, via D’Angennes, 16, 
caffettier è in borgo Cavour — Bologna, farmacia Tarlazzi — Ancona, farmacia 


Giorgetti, € nelle primarie farmacie e drogherie im tutta 1’ Italia. 


SE rio Lom anice pago e 5 (0 eso) | Ri incaricato di ricevere le inserzioni, gli annunzi © gli abbonamenti 


tole con polvere pettorale L. 4 75 e 3.20, —Si spediscono i generi in provincia 


\contro vaglia postale, francobolli, assegno sulla merce, ece., ma le bottiglie non | | p el gi ornal è de Opinio 7) e. 
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Firenze; 21 febbraio 1866. Milano, 20 febbraio. ‘Genova, 20) febbraio. 
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NB. Quest: orari, segnano lora della partenza dalle siazio i, e solo l’arrivo ns ie sin: omi estreme delle lines 


tutti coloro che voglion fittare d SI AVVERTONO 
è o che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal gi Sd) i 
gli annunzi © le inserzioni saranno ricevute alla Segreteria del riorazie, posta ie ION ile i a “ea 


‘Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di centesimi ; L na, 
dopo la firma del Gerente, è GLI er linea, ontesimi 30 la linea, Il prezzo delle: inserzioni in reclames 


Per gli annunzi e le inserzioni che si dev i i 
al ono ripetere piu v ichi ; ; 
| —la Segreteria stessa userà le facilitazioni ei piu volle o che richieggono uno spazio considerevole, 


Firenze, Tipografia dell’Opimione; diretta «da:0. Carbono, via Ghibellina, num. 110. 


